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no ; e r i f l e t t e n d o , che regolarmente la f i  po­
trebbe ejeguire in dieci giornate , f i  è arbitrato, che a carico 
della medefima f i  poffìno computare folamente lire tre al 
g i o r n o , giacché la perfona di un Direttoreo o
Imprefaro della Zecca deve fupporfi, che non occupata
alla fola C i m e n t a z i o n e , ma f i  debba meritare la fopradetta 
intera giornata di lire fette a contemplazione di molte altre 
incombenze naturali a talPofio, onde a titolo di lucro 
fpettivo a tal’ opera f i  è creduto per giuflo arbitrio di met-
ter in coitio folamente la predetta fiimma d i------ ---------hr. 3°* • *

Finalmente venendo al confumo dell’ Oro, queflo f i  e 
ritrovato nelle due C i m e n t a z i o n i , che f i  confìderano per un 
atto folo confìflere in dinari ventifiette, e grani dodici ; ma 
ficcome per le ragioni efprejfe nella dichiarazionefopr aferit­
ta del Sig. De Paoli, e per altre circoflanze che f i

fono offervate nel corfo delle paffate operazioni, fi  è confìde- 
rato concordemente, che tutta la predetta mancanza non 
poffa effere confumo precifo d'Oro, perciò f i  è arbitrato di 
porre in conto folamente un dinaro per libb
Sig. De Paoli abbia confermato di non aver mai ritrovata 
nella fua lunga efperienza fatta nella Zecca di Firenze al­
tra p e r d i t a , che di un mezzo dìnàro per libbrae che poten­
do anche in Milano con altri fuccefjivi efperimenti propor­
zionare la forza del Sale fperava con ficurezza di ridurre 
la perdita alla detta fomma regolare di un mezzo dinaro per 
libbra, non oflante dovendo far f i  il prefente Conto con rela­
zione all Efperimento prefente, non fi è creduto di dover 
efiendere l’arbitrio maggiormente, rimettendofì in queflo 
punto alla verità, che con altri fuccefftvi efperimenti poteffe 
metter fi in chiaro, tanto più, che da qualcuno 
rito, che il coflume della Zecca di Firenze praticato dal 
Sig. De Paoli di non ricevere le Lisbonine, che a bontà di 
Carati venti due, e niente più, poteva effere fiata una caufa 
di ridurre la perdita a mezzo dinaro, giacche qualche volta 
le Lisbonine col faggio f i  ritrovano alquanto vantaggiate', 
onde calcolandofìdetto confumo a dinari uno per libbra fopra 
onde cento feffantuna,che fono libbre 
vi farebbe di confi mi dinari tredici, e grani dieci d’Oro 
fino, che a lire cento ventidue l’oncia impo —    68.11. 4

tir. 190, a.—
In deduzione del fopr adetto Conto di fpefe, e confumo, 

f i  è flabilito altresì, che debba por f i  i l  ricavo della lega f i  Ar­
gento , lacuale è fiata , calcolando gli Affaggj fatti fiotto 
li 29. Dicembre, e tre del corrente, di onde f e i , e dinari 
quattro d 'Argento fino, le quali valutate a lire otto ,foldi
quattro, dinari otto fonda porterebbero di profitto lire cin­

quanta,


